
! Il sindaco Giambattista Gro-
liavvisa icinquecento navigan-
ti di questa crociera di cultura
politica, in mare aperto da an-
ni e anni e che non ha intenzio-
ne di toccare un’ipotetica Ita-
ca. Poiché Itaca non è altro che
la sua propria bellezza. Itaca di
cultura politica è «Castenedo-
lo Incontra», l’andare e venire
di cinquecento politici, pensa-
tori, amministratori, ascoltati
da un altrettanto «popolo dei
cinquecento», affezionato da
un decennio alla sala dei Disci-
plini. Domani,venerdì 11 mag-
gio, alle 20,45, si approderà a
Itaca-Castenedolo Incontra,
per ascoltare il libro di Ernesto
GalliDella Loggia«Credere tra-
dire vivere» edito dal Mulino.
Con Della Loggia, il ministro
dell’Interno Marco Minniti.

Dovrebbe essere ancora mini-
stro venerdì, nonostante le
complicazioni di una politica
rococòchedanza minuettisen-
zamusica, dal Quirinale alto al-
la Roma bassa. Con Minniti, il
sindaco di Brescia Emilio Del
Bono, il prof. Paolo Corsini e
l’editorialista Marcello Sorgi.
La serata chiude il ciclo inver-
nale-primaverilediCastenedo-
lo Incontra. Ci si ritroverà a set-
tembre.

Per decollare e atterrare nel
Novecento secolo breve di Er-
nesto Galli Della Loggia, serve
tutto il campo sterminato della
pianura ai piedi di Castenedo-
lo. L’autore ci passa dentro
con chiarezza e durezza, pic-
chia sodo su una sinistra lesio-
nista e autolesionista, condan-
na il Sessantotto, accusa il vol-
tagabbanismo italiano, invita
a una formulazione morale e
politica corrispondente alla le-
altà media dei propri compor-

tamenti. Rimpiange un tempo
tradito per l’indicazione di au-
tentici leader, evoca lo scontro
Berlinguer-Craxie nonfa scon-
ti al liberalismo, al comunismo
e post comunismo, al centro
democristiano. Dovrebbe, pe-
rò, annunciare il suo sogno.

Per alcuni il testo diviene ur-
ticante, per altri liberatore di
un accerchiamento dalla sini-
stra italiana.

Il titolo richiama il mussoli-
niano «credere obbedire com-
battere».Neltitolodi Della Log-
gia rimane il «credere», «obbe-
dire» diventa «tradire», - ma
chi non tradì meglio se non al
tempo del fascismo e del po-
stfascismo -, e per quanto con-
cerne il «vivere» al posto del
«combattere», via, lo sapevano
Giolitti, Mussolini, De Gasperi,
Berlinguer, Craxi e Moro, lo in-
segnano alcuni degli intellet-
tuali mondiali: «vivere» al po-
sto di «combattere» è molto
meglio, tanto più quando di
mezzo c’è il mettere mano alle
armi. Compreso il sinonimo di
«vivere», che è quel «Tengo Fa-
miglia»,acui non sfuggenessu-
no ed ha un senso serio, alme-
nose usatocondecenza. Ilcon-
trario, di nuovo, sarebbe un al-
tro monumento all’ipocri-
sia. //

TONINO ZANA

La visita
L’onorevole Profumo
coi ragazzi del Foppa

! Aveva ragione, ma se l’è gio-
catatanto maleda trasformar-
la in torto. Invece di strappar-
gli di mano il Pos, di buttarlo a
terra e di alzare la voce contro
di lui, Moussa Diatta avrebbe
dovuto farsi inviare da Olim-
pia tutta la calma del caso, re-
spirare a fondo, attendere la
prima stazione, scendere dal
treno e rivolgersi alle forze
dell’ordine per denunciarlo.
Solocosì sarebbe stato risarci-
to del volo fatto fare alla sua
carta di credito, ma anche di
quel «negro di m...» e del mor-
so che gli sono stati serviti in
rapida sequenza dal capotre-
no.Il23enne passeggerosene-

gale invece ha preferito fare
da sé e questo è il risultato: il
giudiceAlessandro d’Altilia ie-
ri l’ha condannato a tre mesi
di reclusione (pena sospesa) e
a versare alla sua vittima 750
euro per le lesioni che le furo-
no refertate.

Riqualificazione. Esercizio ar-
bitrario delle proprie ragioni.
Questo il reato nel quale è sta-
tariqualificatalarapina conte-
stata al giovane africano arre-
stato dai Carabinieri appena
giù dal regionale di Trenord
Brescia-Cremonail 23settem-
bre dello scorso anno. Poteva
andargli peggio. Il pm Caty
Bressanelli,che aveva comun-
que sollecitate le attenuanti
generiche, riteneva provato
quanto meno il furto con
strappo e aveva chiesto per lui
più del triplo. Il verdetto che
chiude il sipario sul processo
di primo grado - in attesa del-

le motivazioni per le quali il
gup si è preso 30 giorni - sem-
bra sposare la ricostruzione
offerta dall’imputato, difeso
dall’avvocato Cristina Fratel-
li.A scatenare la scompostadi-
scussione in carrozza, ripresa
dai passeggeri e condivisa in
tempo reale sui social, sareb-
be stato proprio il capotreno,
reagendo male all’assenza del
biglietto e dei soldi per pagar-
lo,erispondendoallatrasgres-
sione non con un verbale, ma
con il lancio della carta di cre-
dito, gli insulti e anche serran-
do forte le mascelle sulla car-
ne del passeggero inadem-
piente.

Licenziato. Se Moussa Diatta
paga con la condanna per
quei fatti, Giordano Stagnati
ci ha rimesso il posto di lavo-
ro. Trenord infatti lo licenziò
in tronco ed ora resiste nella
causa civile che il giovane ca-
potreno cremonese al primo
incarico gli ha intentato. La
sentenzadi ieripotrebbepesa-
re e non poco sulla decisione
del giudice del lavoro attesa
per il prossimo 13 luglio. Un
conto infatti è essere vittima
di una rapina, un conto è es-
serlo delle ragioni altrui, an-
chese esercitate in modo arbi-
trario. //

« Ha ragione il
governatore lombardo
Attilio Fontana

quando sostiene che i treni
lombardi non possono
diventare un luogo di battaglia
e quando apre all'ipotesi di
militari a bordo dei convogli per
restituire sicurezza a passeggeri
e controllori».
A sostenerlo è stato nelle
scorse ore, attraverso un
comunicato diffuso dall’ufficio
stampa della Lega Lombarda,
l’on. Paolo Grimoldi, deputato
della Lega e segretario della
Lega Lombarda. «Aggiungiamo
la presenza dei militari anche
nelle stazioni, soprattutto nelle
fasce serali. Oggi le cronache ci
raccontano di un controllore
pestato in stazione a Cremona
dopo un diverbio e di un
rapinatoremagrebino
minorenne arrestato a Lecco.
Non possiamo andare avanti
con questo quotidiano
bollettino di guerra sui treni
della Lombardia».

! «Il terrorismo è paura. Ti en-
tra dentro e ti fa credere di do-
ver per forza perdere qualcu-
no.Perchéoggidobbiamo vive-
re così?». A porsi questa do-
manda sono stati gli studenti
del liceo «Luzzago» in occasio-
ne del Giorno della memoria,
ieri 9 maggio, anniversario del-
la morte di Aldo Moro nel 1978
per mano delle Brigate rosse, a
ricordo di tutte le vittime del
terrorismo nazionale e mon-
diale. Quest’anno, nel salone
Vanvitelliano di palazzo Log-

gia, si è celebrata anche la Fe-
sta dell’Europa come punto di
partenza per una riflessione
più ampia sul tema della verità
storica e giudiziaria, dell’im-
portanza delle parole per com-
prendere ciò che ferisce una
nazione. Promossa dalla Casa
della memoria, la
serie di iniziative
non soltanto ha
chiesto ai ragazzi di
ascoltare le voci e le
testimonianze del
parlamentareeuro-
peo Luigi Morgano
e del magistrato Alessandra
Dal Moro, ma li ha chiamati a
essere partecipi di qualcosa di
più grande. Una commemora-
zione narrata con le parole di
Sandro Pertini, una poesia,
una canzone. Una sonata di
pianoforte ad accompagnare il
racconto della morte di Moro e

della strage di piazza della Log-
gia.

«Essere cittadini italiani e
bresciani e non conoscere a
fondo la storia e le ferite del no-
stro Stato e della nostra città è
grave - dicono gli studenti -. Ed
è paradossale che questi fatti
non rientrino nel programma
scolastico. Grazie ai nostri do-
centi, però, abbiamo potuto
approfondire e studiare a fon-
do la figura dello statista rapito
e ucciso così come i movimen-
ti politici di quegli anni. Ci sia-
mo interrogati sul significato
di queste stragi e a cosa hanno
portato realmente. Vediamo
troppospessolamorteingiusti-
ficata di masse e non ci rendia-
mo conto che, in Italia, queste
mortici sono state ma sonosta-
te più mirate».

Ed è forse l’ingiustizia a toc-
care in modo particolare la
mente dei giovani, l’impoten-
za davanti ad alcuni gesti del
passato che non si cancellano,
come dichiara il magistrato
Alessandra DalMoro: «Unpro-
cesso, l’individuazione di una
responsabilità e la pena non
completano mai il percorso di
giustizia. Chi rimane vuole sa-
pere cosa ha spinto a compiere
un assassinio o una strage e a
questonon c’è quasi mai rispo-
sta».

Un ultimo intervento, quel-
lo tenuto dal parlamentare eu-
ropeo Luigi Morgano prima
del solenne omaggio alla stele

dei Caduti di piaz-
za della Loggia, ha
portatoal liceo Luz-
zagoiltitolodiscuo-
la ambasciatrice
del Parlamento eu-
ropeo: «La non Eu-
ropa ha portato so-

lo nel Novecento due tragiche
guerre - ha ricordato Morgano
- . Oggi siete testimoni di ciò
che vuol dire far parte attiva-
mente dell’Unione Europea
percomprenderea fondoquel-
li che sono i diritti e idoveri del-
la convivenza pacifica». //

AMEDEA ZILIANI

I ragazzi: «Certi
fatti dovrebbero
esser studiati a
scuola. Coi nostri
docenti si fa»

La lite col capotreno finisce in condanna

Zuffa.Un momento della lite sul treno Brescia-Cremona

La sentenza
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Per il gup non fu rapina,
ma esercizio arbitrario
delle proprie ragioni:
tre mesi al passeggero

E la Lega invoca
imilitari
sui treni
della Lombardia

Minniti a Castenedolo
per parlare del libro
di Galli Della Loggia

Politica e cultura

Giovani a tu per tu
con la memoria
del terrorismo

Alla stele.Un momento della commemorazione di ieri

Ricorrenze

Dal liceo Luzzago
alla Loggia per parlare
di Moro, della strage
e di Europa

Visitaieridell’onorevole
Francesco Profumo, già
Ministro dell'Istruzione,

dell'UniversitàedellaRicerca(Go-
verno Monti dal 16 novembre
2011 al 28 aprile 2013) al Gruppo
Foppa in via Tommaseo, accom-
pagnato dal nuovo provveditore
AlfredoBonelli.Gliospitisonosta-
ti ricevuti traglialtridall’ammini-
stratoredelegatoGiovanniLodri-
ni,nellafoto insiemeall’onorevo-
le Profumo.

14 Giovedì 10 maggio 2018 · GIORNALE DI BRESCIA

LA CITTÀ

6gagmsNsjYuGRtSkGiKVO7kPylBs95iofpI0JAqeX0g=


